
 
CIRCOLARE N° 56 

del 7 ottobre 2019 

 
Agli Alunni e alle loro famiglie  

Ai Responsabili di Plesso 
Ai docenti di tutte le sedi 

Al personale Ata 
Alla Dsga 

Al sito web di Istituto 
 

Oggetto: SICUREZZA E PROVE DI EVACUAZIONE 

 

Vengono ricordate le PROCEDURE DA OSSERVARE IN CASO DI SEGNALE DI 

ALLARME: 

 Allarme incendio: squillo continuo della sirena 

 Allarme terremoto: squillo intermittente della sirena 

 Allarme incendio → uscire ordinatamente. 

 Allarme terremoto → cercare riparo sotto i banchi, travi attendere che termini la scossa e poi 

uscire. 

USCITA DALL’AULA: 

 Avvertito l’allarme, ogni docente invita i propri alunni ad uscire dall’aula in fila indiana (scuola 

dell’infanzia e primaria), per due (scuola secondaria di primo grado); 

 in ciascuna classe, l’apri fila è l’alunno più vicino alla porta, il chiudi fila il più lontano, secondo una 

ipotetica diagonale; 

 si esce per file a seconda della disposizione dei banchi nell’aula e delle definizioni stabilite dai 

docenti; 

 a tal proposito, qualunque uscita dall’aula (intervallo, uscita fine lezioni e varie attività didattiche) 

dovrà essere effettuata secondo le modalità sopra descritte 



 
 completata l’uscita degli alunni dall’aula, il docente uscirà per ultimo, dopo aver prelevato dalla 

porta il registro con i nomi degli alunni e la modulistica all’interno del registro; 

 

USCITA DALLA CLASSE:  

 l’evacuazione dalla classe deve avvenire per piano, dando precedenza ai piani inferiori rispetto ai 

superiori; 

 I docenti avvertiranno gli alunni che nel caso qualche alunno non si trovasse in classe, al momento 

dell’allarme, ma in altro luogo (bagno, segreteria, presidenza, ecc) non dovrà cercare di 

raggiungere la propria aula, ma dovrà seguire le indicazioni di uscita relative al luogo e riportate 

nella segnaletica, quando poi si ritroverà nel luogo di raccolta dovrà raggiungere la propria classe. 

 Una volta usciti dalla struttura, dirigersi verso il punto di raccolta; 

 Si rammenta l’importanza di raggiungere il punto indicato sull’area di raccolta, al fine di agevolare 

le operazioni di controllo. 

 

PUNTO DI RACCOLTA: 

 il docente, una volta raggiunto il punto di raccolta, fa l’appello dei propri alunni e ne redige 

verbale; 

 laddove all’appello dovesse mancare qualche alunno (ANCHE QUELLI DI CUI NON SI È SICURI 

FOSSERO PRESENTI), l’insegnante lo segnala al coordinatore dell’emergenza; 

 laddove non vi fossero alunni dispersi, il verbale redatto dall’insegnante deve essere comunque 

consegnato; 

 l’insegnante deve mantenere unita la classe sino a che il coordinatore dell’emergenza non darà il 

segnale di rientrare in classe. 

 i docenti riceveranno il segnale di avviso di rientro nella struttura di appartenenza consistente in 

un unico e prolungato suono; 

 al rientro in aula, gli insegnanti dovranno segnalare l’evento sul registro elettronico; 



 
 

Gli addetti all’emergenza deve adempiere i seguenti compiti: 

 EMANAZIONE ORDINE DI EVACUAZIONE IN BASE ALL’EMERGENZA 

 INTERRUZIONE PULSANTE DI SGANCIO DELL’ENERGIA ELETTRICA, EROGAZIONE GAS 

 SUPPORTO ALLE OPERAZIONI DI EVACUAZIONE DEGLI ALUNNI H NELLA CONDUZIONE VERSO 

IL LUOGO SICURO 

I collaboratori scolastici e il personale in servizio, saranno impegnati nei corridoi e lungo le vie di 

esodo, per assumere la direzione delle operazioni di evacuazione degli alunni e di tutto il personale 

presente a scuola. Dovranno valutare la necessità di richiedere l’intervento di Enti esterni (es. VVF. 

– PRONTO SOCCORSO) in diretta collaborazione con la referente sulla sicurezza. 

 

ALLA FINE DI OGNI PROVA VERRÀ REDATTO UN VERBALE FINALE PER MIGLIORARE  

LE CRITICITÀ LADDOVE PRESENTI. 

SI RACCOMANDA LA MASSIMA COLLABORAZIONE DA PARTE  

DI TUTTO IL PERSONALE DELLA SCUOLA. 

 

                                                                                                             Il Dirigente Scolastico  

                    Dott. Lucio Pricoco 




